
HEINER MOLLER 
scrittore, drammaturgo e regista 

In scena al Berliner la sua 
nuova opera, che raccoglie 
anch&testi di Brecht: 

«Racconto la storia tedesca a ritroso dall'89 al nazismo 
Cadute le illusioni oggi siamo ricchi oppure schiavi» 

Germania, 
nostra 
tragica madre 
Da domani, al Berliner Ensemble, sarà in scena 
«Duell Traktor Fatzer», la nuova rappresentazione 
teatrale diretta da Heiner Mailer. I testi sono di Ber-
tolt Brecht e dello stesso Mùller. Alla fine di una gior
nata di prove abbiamo incontrato il grande dram
maturgo nel teatro fondato dall'autore di «Madre 
Coraggio» e «L'opera da tre soldi». Questa intervista 
è stata concessa in esclusiva all'«Unita». 

SANDRO PIROVANO 
••BERLINO Heiner Mailer, 
quali temi affronta la ma nuo
va mesta In «cena «Duell Trak
tor Fatzer» (ovvero «Duèllo, 
Trattore Fatzer»? -
L idèa e-quella di raccontare la 
stona tedesca all'indietro, in 
una cronologia capovolta. Ec
cetto «Mommsens Block» (=!! 
blocco di Mommsen) non ci 
sono nuovi testi. La prima sce
na è «Der Findling» («Il trova
tello») da «Wolokolamsfer 
Chaussee». È la storia che cul
mina con Praga nel 1968. Se
gue «Duell» («Duello), una sto
na» concentrata attorno al 17 
giugno 1953. la data della tra
gica repressione della rivolta 
operaia di Berlino. Queste pos
sono essere considerate due 
date fatali per l'allora Rdt. Do
po «Duell» viene un testo fram
mentario, «Traktor» («Tratto
re»), che descrive il periodo 
1945-1948, il passaggio dalla 
seconda guerra mondiale al 
tentativo di costruzione della 
Rdt 11 testo parla della con
traddizione tra le ambizioni 
dei programmi economici e la 
realtà del sottosviluppo mato
naie. Questo viene raccontato 
attraverso la storia di un tratto
rista che ara un campo ancora 
cosparso di mine, e al quale 
viene amputata una gamba 
Questo moncherino si con
trappone ai futuro programma 
socialista. Dopo la pausa c e 
un collage da «Fatzer Frag-
mcnt» («Frammento Fatzer») 
di Brecht. Curioso è che, se lo 
si vede ora messo in scena, il 
testo di Brecht e il più attuale 

In che tento li più attuale? 
Ecco la storia: quattro soldati 
disertano dalla prima guerra 
mondiale, si nascondono in 
un appartamento e aspettano 

la rivoluzione che non amva 
Alla fine si uccidono fra di loro. 
C'è un punto dove uno dice: 
«La battaglia non ci ha uccisi, 
ma nella tranquilla atmosfera 
di. una stanza silenziosa ci am
mazziamo da soli». Questa è la 
genealogia della Rai, del terro-

: rismo in Germania. L'aspetto 
interessante e che - «Fatzer» 
racconta molto dell'attuale si 
tuazione - improvvisamente il 
Vecchio è diventato Nuovo 
Dunque, dal punto di vista sto 

- rico, sono ritornato alla mia in 
' fanzla. >,,-* • •:-,.•._••• -.,-. 

Marx aeriate che la Moria ai 
ripete solo due volte: prima 
come tragedia, poi come 

'.•• ' farsa... 

: Certo ci sono molti aspetti far 
seschi, ma è interessante che 
la Rdt è stata come un intcr 
mezzo, con la grande illusione 

' di un'altra Germania, di un al 
' temativa ad una società per la 
quale il denaro è il valore uni 
co e supremo. Il denaro non 
aveva nessun valore nell'Rdt 
Ora è tornato ad essere il valo
re supremo. ' •.. -.,.... -

Qualcuno sottiene che que
sta illusione abbia riguarda 
to solo le elite intellettuali E 
vero? ••<f..xt:...*-;.,-s ., ,~ 

No oggi scopriamo che una 
gran parete della popolazione 
voleva mantenere quello che 
aveva nella Rdt. Vivevamo in 

. uno stato di grande sicurezza 
sociale, naturalmente a spese 
dell'efficienza - economica 
Adesso invece viviamo nel re
gno dell'efficienza e le garan 
zie sociali vengono smantella 
te Nella Rdt la gente poteva 
studiare tutto sui mali del capi
talismo, solo che non ci crede
va Adesso sperimentano che 
funziona proprio come stava 

All'asta lettere 
d'amore :: -
tra Oscar Wilde 
e un suo amante 

drammaturgo tedesco 
Heiner Muller e, sorto, 
Berteli Brecht fotografato 
col musicista Kurt Weill -

• • >Ti spedisco una mia fotografia, manda
mene una tua perché possa ricordare le ore do
rate trascorse insieme»: cosi scriveva Oscar Wil
de a Phlip M. Griffith, gentleman inglese rimasto 
finora sconosciuto ai biografi dell'autore del «Ri
tratto di Dorian Gary». Una storia d'amore che 
emerge soltanto adesso, testimoniata da due 
lettere e una fotografia che andranno all'asta da 
Christie's il 19 novembre a Londra. . 

Certamente. Ma la prima rea
zione è stata un'ubriacatura 
trionfale. La guerra del Golfo è 
stata la • logica conseguenza 
della caduta del muro. In que
sto momento mi sembra più 
importante scrivere - e lo farò 
presto appena avrò finito que
sta messa in scena - un pezzo ; 
che forse inizia con la guerra 
tedesca contro l'Unione Sovie
tica e si conclude con la cadu
ta del muro. Detto in termini 
paradossali, io credo che il 
muro sia stato costruito a Sta
lingrado e che a Stalingrado 
sia caduto. 11 blocco sovietico, 
la parte più debole di un siste
ma economico mondiale, si è : 
sgretolato. Ed ora'viene la crisi 
del vincitore, •-.<;„ ......•;.,:.. 

scritto nei libri. -
Ritornando a - «Findling» 

.-. («Trovatello»): lei ha detto 
che il 1968 è stata una data 
fatale per la Rdt. Più del 

' ". .1956 a Budapest? ,.-..-. . 
SI, perfino più di Budapest. Il 
primo anno fatale e stato forse 
11.1953. la rivolta che ovvia
mente fu manipolata ed usata 
dall'Occidente. Ma fu una rea
le sollevazione della popola
zione centro una rigida e stupi
da politica economica. Erano 
condizioni insopportabili, 
provvedimenti punitivi nei 
confronti delia gente. Non c'e
ra vero dialogo fra partito e po
polazione. Per Brecht il 17 giu
gno fu un trauma e una spe
ranza. Lui allora la espresse 
cosi: è il primo contatto fra la 
popolazione - o la classe ope
raia, come lui ancora asseriva 
- e il partito, e anche quando 
arriva sotto forma di pugno bi
sogna usarlo per avviare le im
portanti discussioni su tutto 
quello che è stato taciuto o 
non e stato dibattuto, llproble-
ma era che quella generazione 
di funzionari, con Ulbricht al 
vertice, che veniva dall'emigra
zione e dai campi di concen
tramento, aveva un'enorme 
sfiducia nei confronti della po
polazione. i:r.' v ; 
• Lei parla di questo in «Ger

mania morte a Berlino», per 
esempio. .... 

SI. Loro sapevano di lavorare e 
vivere in un paese ostile. Poi 
Honecker se ne è dimenticato. 
Lui voleva solo essere amato. 
Ulbricht invece conosceva an
cora la realtà, era un cinico 
che veniva dalla scuola stalini
sta di Mosca Ma fin dall inizio 
la Rdt è stato un regalo dei so
vietici ad una generazione di 

comunisti tedeschi sconfitti. 
Gli hanno regalato uno Stato, -. 
cosi che per ancora 40 anni ' 
potessero avere la bella sensa- •:' 
zione di avere vinto. Sicura- ». 
mente' 'I comunisti 'nella Rdt ; ' 
avevano capito bene che ave- . 
vano a che fare con una popò- ' 
lazioneche perdodici anni era ; 

. stata impregnata di nazional
socialismo e anticomunismo. , 

Non c'erano altre alternati
ve? ;,_..;vv.f. •.;,,,,:;,:„.-•;,. : 

Ci sono sempre state alternati- . 
ve che sono state sprecate o ' 
trascurate, per esempio quella '; 
che intendeva Brecht. Masullo ;-< 
sfondo c'era sempre naturai- :;• 

; mente anche la politica sovie- ::; 
'; tica, dalla quale la Rdt è sem-. 
: pre dipesa. Penso che fin dal- y 

l'inizio la Rdt era per i sovietici -
prima di tutto oggetto di tratta- J; 

[', tiva. Stalin la offri all'Occidente -•' 
' in cambio della neutralità del- ' 
, la Germania. Era un'offerta se- • 

ria. Adenauer la impedì. La pò- " 
• litica è sempre dipendente dal- >;; 
; le. biografie individuali. Ade- •,'?. 
. nauer era cattolico e di destra, ';. 

sicuramente non era un fasci- ';•. 
sta. Ma già prima del 1933 la •. 
sua idea era quella di una divi- • 
sione della Germania, e il con-, ' 

. fine era il fiume Elba. Ade- ; 
nauer ripeteva sempre che " 
quando veniva a Berlino e il ;ì 

• treno attraversava un ponte '•';• 
sull'Elba, allora gli scorrevano '•£• 

' brividi di gelo lungo la schiena "•, 
• e capiva di trovarsi in Asia. Per 

lui la Prussia era Asia. ; •?..••.-; ,.' 
E111968 fu la seconda data 

; fatale per l'Rdt... a.% 

.11 1968 fu l'ultimo tentativo di *" 
aprire quel dialogo che in Rdt ' 
nel 1953 era stato spezzato. ;; 
Non va dimenticato che in Ce- .> 
coslovacchia il terrore di Stato '•' 

fu naturalmente molto peggio
re che in Rdt. Il programma di 
Dubcek fu 11 il primo tentativo 
di iniziare a democratizzare. ;; 

Per la Germania la situazione è • 
diversa: furono proprio i sovie
tici nel 1953 a tentare di spin
gerci verso la democratizzazio
ne. Poco prima del 17 giugno , 
Ulbricht ed un altro paio di 
membri del Politburo furono 
chiamati a Mosca, e fu loro 
chiesto indire libere elezioni. 
L'idea di Beria era quella di ab- . 
bandonare la Rdt, perché era 
diventata troppo costosa. Lui ' 
era il meglio informato sulla 
reale situazione. Ma quando ri- • 
tornarono da Mosca c'era la ri
volta. Allora i sovietici inter- • 
vennero, perché era diventata ; 

una questione militare, e tutto ' 
il progetto falli. Dappertutto ; 
nei paesi dell'Est, naturalmen
te anche nella Rdt, c'era l'atte
sa che questo sistema si'rifor
masse dall'interno. Era una \ 
speranza particolarmente fra 
gli intellettuali, e Praga fu- un • 
segnale per questa.speranza. 
Per i russi ii,problemaera,moI-
to più concreto. La Cecoslo
vacchia era il centro dell'indù- ' 
stria bellica. Per loro era. un : 
problema puramente strategi-
coemilitare. .. • , „.. • ,-,-;..•*. 

In «Duell Traktor Fatzer» si 
- trova 11 - suo nuovo testo 

«Mommsens Block». Questa 
poesia è stata da lei scritta 
per spiegare i motivi per 1 
quali lei non ha ancora scrit- ' 

; to un testo sul tramonto del- ' 

l'impero mondiale sodali-
•• sta? .-: . . ^ - 7 ; . i " . . V " 
li tema di «Mommsens Block» è 
il quarto volume non scritto da ; 

Mommsen sulla storia romana, • 
sull'epoca imperiale, che per 
Mommsen era un'epoca di de

clino, di decadenza, che non 
lo interessava. E per me ciò fu 
occasione perdescrivere il mio 
«blocco» dopo, la cosiddetta • 
svolta. Lei conosce il film di 
Stanley Kubrick «Shining». Il 
protagonista ammazza l'intera. 
famiglia, perché non riesce a 
scrivere: Ora è diventato diffici
le scrivere: quello che succe- ' 
de, per me non è nuovo. „,, ,.,.-. 

In1 «Mommsens Block» lei 
- ' scrive «purtroppo ora so 

quello che non so...». E que
sto che intende? ., 

No. Quello è il - blocco di 
Mommsen. Per me è piuttosto: » 
•Ora purtroppo vedo quello 
che ho sempre saputo». Che 
Stalin è stato l'architetto dell'u
nità tedesca. Stalin ha liquida
to la rivoluzione. Lui è la con
trorivoluzione. Un paio di setti
mane fa ho letto una citazione 
di Mussolini da un articolo che • 
aveva scritto per un giornale 
italiano, dove con una certa 
soddisfazione scopriva che an
che l'Unione Sovietica era di
ventata fascista, parola che per 
lui aveva un significato positi
vo. Ma non fascismo sul mo
dello italiano, bensì su quello 
diGengisKhan. . , . . . - > . ..... . 

In questo contesto che cosa 
significa la caduta del mu
ro? .- :.... • ;•-.-

Dopo la fine del confronto fra 
Est e Ovest, viene quello fra 
Nord e Sud. Il capitalismo è li
bero da qualsiasi scrupolo. 
Ora sr può organizzare vera
mente meglio lo sfruttamento. 
La guerra contro i poveri può ' 
adesso essere condotta con 
spietatezza. . . . .•••••...;...•.. 
.. D'altra parte assistiamo an

che ad una crisi delle strut
ture capitaliste. 

in «Fatzer Fragment» Brecht 
scrisse: «E da ora in poi e per 
un lungo tempo/ non ci sa
ranno più vincitori / nel vo
stro mondo ma solamente / 
sconfitti». ,. :. -,...<.. 

Questo è proprio quello che 
mi interessa di «Fatzer». Lui lo 
ha scritto nel 1932. Questa fra
se è più attuale che mai. . 

Secondo lei, l'accordo fra 
Olp e Israele è un tentativo 
reciproco di uscire dall'ac
cerchiamento? 

SI. Ma forse all'inizio finirà in 
un massacro fra gli arabi. Ci 
vuole tempo. Sarebbe bello se 
fosse veramente una via di 
uscita dall'accerchiamento. 

Per lei raccerciuamento è 
una strategia della controri- -
votazione. E anche intrinse
camente controrivoluzlona-

• rh>7 .....«.-•• ....... - r i . . . • 

Il principio della selezione è il 
principio della politica occi
dentale. E lo sarà sempre di 
più. La barca diventa sempre 
più piccola, e la gente che vuo
le entrarci diventa sempre di 
più. Dunque bisogna selezio
nare chi può salire a bordo e 
chi deve finire in acqua. Que
sto è il «Principio-Ausschwitz», 
il cui aspetto militare è l'accer
chiamento. Troia è stata forse -
la prima battaglia di accerchia
mento. • ....... •;•; > v~ ,•:' • 

A Berlino, chi era Troia, e 
chi erano i greci? 

• La televisione era il cavallo di 
Troia. Anche Berlino • Ovest • 
nella sua struttura complessi
va. E la fine della Rdt venne si
glata quando furono aperti gli 

: Intershops. Erano negozi dove 
si poteva comprare pagando 
solo con marchi occidentali o ' 
con dollari. In questo modo il ; 
cavallo di Troia fu introdotto ' 
nel paese. Fu - l'ammissione : 

della sconfitta economica. Da • 
quel momento in poi l'utopia 
fu il marco occidentale. .- • •.. 

Heiner Muller, lei ha vissuto 
in dne dittature. Sta ora vi
vendo in una democrazia? 

In una democrazia in senso 
. greco, forse. La democrazia 

greca si basava sulla schiavitù: 
gli schiavi non ne facevano 

, parte. Il termine «democrazia» 
cosi come qui viene usato nel
la politica, è una farsa. Demo
crazia è selezione in un modo 
più complesso e sottile che in 
una dittatura. Democrazia é 
una questione di soldi: più de
naro, più democrazia. • " . 

Che cosa significa questo 
. per il teatro? , ... -:i._: ,. 
Oggi il teatro si trova in una po
sizione molto difficile. Non si 
può concorrere con la televi
sione: è un diluvio informativo ', 
che ostacola l'informazione. 
Ora il potere politico é la televi
sione. Attraverso le immagini 
si possono manipolare le co
scienze. Il teatro ha una possi
bilità, perché può riassumere 
temi e presentarli concentrati, 
mentre la televisione agisce in 

. termini dispersivi. Penso che il ' 
teatro debba uscir fuori dal ter
reno dell'attualità. Non deve 

: esprimersi sull'attualità, ma 
sulle questioni strutturali. E for
se ci si riesce meglio parlando 
del passato più che del presen
te. ••-..••• 

Autorità, se ci sei, salva lo 
• t a L'autorità viene dalla 
ncchezza? • Per Gianfranco 
Pasquino non è affatto cosi II 
caso di San Francesco, più in 
generale dei preti, che hanno 
sempre avuto tanta autorità e 
anche tanto potere politico, 
dimostra piuttosto il contra-
no Ma allora, da dove viene 
l'autorità? •;. ?:•.-. . 

Ha provato a rispondervi il 
Convegno di filosofia politica 
svoltosi il 23 e 24 scorsi a Cat
tolica a cura del Centro cultu
rale polivalente di Costi e del
l'Istituto italiano per gli Studi 
filosofici di Napoli, ormai isti
tuzione'benemerita nel cam
po su scala nazionale. Quali 
percorsi di riflessione hanno 
delineato i docenti di filosofia 
politica chiamati da Di Bella 
il direttore del centro, a far lu- ' 
ce sul tema dell'autorità, oggi 
cosi simile, al fantasma di 
Amleto? • v - - . . - . : . -

Pasquino si è chiesto come 
si costruisce l'autorità, che è 
cosa ben diversa-dal potere. 
Rientrano in gioco - ha detto 
- 1 meriti individuali, le com
petenze tecniche? L'esame 

delle teorie meritocratiche e 
tecnocratiche presenta un 
gran vuoto: chi riconosce me
nti e competenze? Chi se ne 
serve, a che fini? Di fatto, la 
costruzione di autorità rinvia 
a un processo di riconosci
mento più ampio, che coin
volge, non solo col voto, tanti 
cittadini. Ma di che natura è 
qui il riconoscimento? Il voto 
che si dà all 'uomo di potere 
può accompagnarsi 
anche con lo spregio : . . r_ 
- lo,si vota con la -: '** 
puzza sotto il naso o 
p e r c h é - è il meno , , , 
peggio - . Oppure è .'.•'•• 
volo di routine, di in- , 
teresse. Il «leader» a u - ; 

torevole, invece, con
vince, seduce, apre ' 
strade inesplorate, ha cari
sma. L'autorità è un rapporto 
discorsivo; propone orizzonti -
che stanano chi la segue dai 
particolarismi, ne animano la •> 
volontà a mete collettive. 

Ha qui aggiunto Umberto ' 
Cerroni-concorre a crear Sta
to a dar vita a una comunità 
nazionale in cui ogni indivi

duo può trovare riconosci
mento di sé'divenendo attore 
della propria vita di relazio- : 
ne. Perciò il,tardivo e balbu
ziente, esordio, dello Stato 
unitario in Italia fu un disastro 
storico-civile: privò gli italiani 
del riconoscimento della hu-

' mona ciuilitas, che ognuno 
può attingere solo dalla co
munità nazionale. Cerroni ha 
percorso a lungo la storia ita-

un convegno a Cattolica 
studiosi di filosofia 
politica provano -

a delineare il profilo 
del leader ideale .;,;, 

liana, mettendo in luce la tra- . 
gica spaccatura che l'ha se
gnata tra una raffinata cultu
ra, da un lato, sospesa nei '.; 
cieli teorici, e .una politica .-• 
che ha sempre invece volato 
basso, fatta di^fùrberie e di • 
Machiavelli, di particolarismi 
locali, senza rispetto delle re
gole pubbliche e giuridiche 

La politica è stata la masche
ra di una comunità nazionale . 
che non c'era, anche quando : 
ci fu. «Perché mai si muore 
con una maschera sul volto?» 
si chiede in fin di vita il princi
pe Salina nel Gattopardo. Per 
tirarsi giù la maschera non 
serve predicar morale. Cerro- ' 
ni ha citato qui Leopardi: a 

un popolo . mal go
vernato è vano-parlar 
di • morale; bisogna 
governarlo bene nel • 
rispetto delle leggio 
Ma particolarismi, re
gionalismi, etnie e 
culture diverse pur 
abitano nazioni che . 
sono, assai più dell'I

talia, comunità statuali, na
zioni che godono di ampio ri
conoscimento da parte dei lo
ro cittadini. Cosa ha contri
buito a fame de pluribus 
unum, come recita il distico 
impresso sul dollaro, la mas
sima autorità dentro e fuori 
gli Stati Uniti' 

Maunzio Viroli ha ripercor-

PIERO LAVATELLI 

so il linguaggio, oggi dimenti
cato, del patriottismo, ravvi- • 
sando nella sua idea-forza la 
motivazione più alta a diven- : 
tare cittadini. E in Italia ha 
detto di questo abbiamo bi- ; 
sogno: di diventare non tanto 
italiani, quanto cittadini ita
liani. Italiani, non c'è dubbio, 
sono anche Craxi e Andreot- r 
ti. ma sono forse perciò citta
dini italiani? Viroli ha distinto . 
nettamente patriottismo da 
nazionalismo anche se in ; 
non pochi casi c'è s ta to : 

scambio di nomi, carte truc-
cate, usi distorti. Ma non pre
senta equivoci la linea di ri
flessione teorica e di passio-

• ne politica che va da Monte- ' 
squieau, per il quale virtù civi
le è amore della patria, agli il
luministi e a Rousseau, per 
cui la patria sono le leggi, il . 
governo e le istituzioni, ed es
sa vive solo dove c'è liberta, 
altrimenti. non c'è c h e . un 
paese Una linea che arriva 
oggi a Habermas che parla 
del pdtnottismo della Costitu

zione tedesca e a Michael 
Waltzer che vede la patria, ri-

\ conosciuta tale da molte et
nie e culture diverse come 
una comunità multiculturale 
in cui l'amor patrio abbia il 
suo fondamento nel ricono
scimento reciproco, nel reci
proco rispetto l'uno dell'altro 
che trae linfa dal dissenso. In 
modi ben diversi - ha 
concluso Viroli - par- • 
lano i testi dei nazio- ;; ' --

' nalisti per i quali l'a- , J 
mor patrio è cicco e '•"• 
intollerante, mai criti- : '; 
co, solo celebrazione : . . 
della grandezza della /•'''•" 
nazione, e • alieno •" •• 
perciò dalle virtù del- > sssssss 
la discussione. Non a caso ha 
spesso prodotto disastri e do
minio. •'--—••;• «; S. • • ;• '• 

Esplicitamente o no, que
ste riflessioni si sono tutte 
mosse dentro l'idea-base. di 
derivazione hegeliana, del ri
conoscimento, un'idea cen
trale in Hegel, su cui la critica 
recente sta molto scavando. 

Per Hegel, il riconoscersi l'un 
l'altro fonda la vita etica dello ; 
Stato e costituisce al tempo ; 
stesso l'autocoscienza dei cit
tadini. Ma non è un processo 
traquillo: una lotta mortale 
per il riconoscimento marca 
tutta la storia dell'umanità. Le ' 
relazioni di Alberto Burgio e 
di Domenico Losurdo si sono 
particolarmente impegnate a ' 
mettere in luce l'aspetto con- • 

*t»>MW»»t*t">U(« :!J»v-^iM.i :»»(»^jji»--jif(»> ;;jratfpiW»W"«»W-tf^tW^mj»,*»* 

Cerroni: "Lo è realmente -
se riesce a dar vita : 

ad una comunità dove -. 
l'individuo può trovare 
il riconoscimento di sé,. 

. flittuale della lotta per il rr'co-
noscimento indagata da He
gel e poi da Marx. Burgio ha 
preso le mosse dalla fenome-

• nologia, dalla lotta per il rico-
,-. noscimenlo tra servo e pa

drone che in modi diversi si 
distende su millcni di storia, 
nei quali l'autorità del signore 
impone l'assoggettamento e 

il lavoro servile. Ma il lavoro è 
mostrato anche da Hegel per 
l'aspetto in cui, attraverso di 
esso, l'autocoscienza del ser
vo diventa a sOa volta fonte di 
una identità non più asservita 
e [onte di potere. È il raccon
to che egli svolge, riassumen
do due secoli di storia recen
te. Hegel vi racconta - ha det
to Burgio - il sorgere di movi
menti che organizzano una 

forza lavoro dispersa, 
conferendole auto
coscienza e identità 
e promuovendone 
l'azione rivoluziona
ria. Tutto finito, ades
so, che l'identità ope
raia si offusca, vien 

• meno ogni vocazio-

saT^t ne antagonista? Bur
gio ha indicato nella fenome
nologia un altro e diverso : 
modello esplicativo. Quello 
in cui il lavoro non dà più 
identità e potere, ma si pone 
piuttosto come un diritto. ; 
Dentro un panorama scon
volgente di degrado dei po
veri a plebe. Hegel segue con 
angoscia la comparsa della 

plebe nelle città inglesi per la 
minaccia gravissima alla con
vivenza civile che tanto de
grado umano rappresenta. 

Losurdo ha esaminato in
vece la tradizione di pensiero 
liberal-democratica a con
fronto con la fenomenologia 
del potere rinvenibile nella ri
cerca di Marx. Ne è emerso il • 
limite di una concezione del
la democrazia da cui restano 
esclusi i poveri, la plebe, i ne
gri, i colonizzati. Né si vede 
mai - ha rimarcato Losurdo -
il nesso che unisce povertà e 
ricchezza, democrazia e di
spotismi. Inoltre l'idealismo 
delia teoria liberale vede so
lo, come soggetto della vita 
politica, il ceto dirigente, mai 
la classe dominante e il ceto -
ideologico. Ma la realtà del 
potere - ha concluso Losur
do - , emersa in tutta la sua 
brutalità nei regimi socialisti, 
va esaminata senza riguardi 
anche' da noi, nelle società : 

democratiche. Anche qui 
manipolazione e dominio so
no ancora ben presenti. ' 


